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'Non cÍ ardeva forse íl cuore ?"
CaLtsstvni paftttocehiani,

la vísíta aIIe vostre famiglie per Ie Benedizionì pasquali, pur nella sua
brevità, è stato íntensa e rícca dí umanità. t i ha rinfrancato e mi ha rídato energía
e fiducia. Avete compreso Ie mie difficoltà ed apprezzato il mio impegno. Avete
avuto pazienza per ì miei rítardi e mí avete accolto con grande affetto. Grazie!

O È gíunto iI momento di rìprendere ìl dialogo con voi anche attraverso il
"Bollettino parrocchiale" che ví gíunge a pochi giorni dalla Pasqua e vi documen-
ta í vari appuntamentí per vivere "da cristíaní" i gíorni più santì dell'anno con íI
Trìduo del Signore crocifisso, sepolto e rìsorto, che culmína nella Pasqua.

@ nffiao aila vostra meditozione alcune riflessioni dell'Arcivescovo lylons.
lúatteo Zuppi che íIlustrano íl tema generale di questo anno pastorale, cioè Ia
Centralìtà della Parola di Dìo.

Prendendo spunto dall'esperienza dei due discepolí dí Emmaus, ci sollecita a
vedere in quel Pe|Iegríno *Ia Parola dí Dio che cammína con noí e ci vuole scaldare
il cuore e fare sentire Ia sua speranza oggi-. *La riflessione sulla Parola dí Dio ci
aiuterà a rivedere onche gli ospetti concreti della nostra vita personale e quella
delle nostre comunítà-' 

don eianeanQo

l-a parola dell'Arcivescovo
I due discepolÍ di Emmaus uscirono e tornarono in cÍttà per comunicare ai loro fratelli che íl

Signore era vîvo. Erano due. Ma l'incontro con
if Rísorto Iî rende una comunÍtà che ha molto
da dire e comunîcare, che non;ha più paura e
rassegnazîone. I due, pienÍ dÍ gíoÍa per questo
incontro, "escono" e corrono per comunícare
a tutti che íl Signore è vivo!

Quel tríste mattino di quel nprimo giorno
dopo il nbato" i due - mentre cammÍnavano
verso Emmaus per tornare Índietro alla ioro



vita passata, rassegnati ormaî ad un futuro banale e opaco - poterono sentire durante Ia strada íl loro
cuore riscaldarsi perché avevano accolto quello "Straniero" che ascoltarono per utn il giorno, fino
alla sera, L'ascolto continuato del Vangelo sempre scalda il cuore. Erano loro stranieri al Vangelo, ma
ascoltandolo ne divennero famígliari, Quelle parole fermentarono nel loro cuore e dîvennero come
un fuoco che scaldava. E il senso dello stupore che í due sÍ comunicarono alla fine: "Non cÍ ardeva
forse íl cuore nel petto?n.

L'Íncontro con Gesù, perÒ inízia dalla tristezza. Essi hanno yíssuto un periodo dÍ grande speranza,
di entusiasmo e si trovano delusi, pîenî di paure e senza gioia. Hanno I'ímpressÍone che sía finito tut-
to, Per cefti versi proprio come noi che cí sentiamo, forse senza tanta lucÍdÍtà, qualche volta awoltÍ
solo dal grigto della rassegnazione e dell'abitudine, ma senza speranza.

Spesso ci sentíamo come alla fine di un mondo, davanti a una realtà che è cambiata, che spaventa
e appare minaccíoa, pÍena di Ínceftezze e di fruuÍ non desÍderatí. Pensiamo, ad esempîo, ai cam-
biamenti epocali, come Ie emÍgrazioni o Í conflitti,la rterza Werra mondíale a pezzín che dîventa la
mano invísibile e terrÍbíle del terrorismo, che gettÀ la sua ombra di morte sulla vita quotidiana. Un
mondo sembra fínire anche per Ia presenza della Chiesa stessa nella socÍetà,

Per certiversianche all'interno della nostra stesse Chiesa sembra terminare un'epxa e ci sembra
dîffÍcîle pensare nuovÍ múi di presenza nella Città deglÍ uomÍni

I due di Emmaus somígliano a quellì che hanno sperÍmentato Ia speranza nelle utopie degli anni
gtovanili, ma ora pensando di essere realistí rinuncÍano al sogno di cambiare íl mondo, dí dîsegnare
un futuro dîverso, e si rassegnano ad una vîta pÍccola ma sícura, nel proprto piccolo vîllaggio dove si
dîfendono da un mondo grande che appare tropry díffícíle e duro.

Ma senza speranza non si vive, non c'è né sÍcurezza né futuro. Fuggìre dagli altri, rtnchiudersi in
se stes$ sdraíarsÍ sul proprio "divano", signifîca divenÍre ancora più vulnerabíli e per dÍ pÍù complÍcí
del male. E Ia vita Ia diluíamo nella medÍurìtà. Senza speranza non si combatte il male, si cerca solo
di evitarlo. I due dÍsceplÍ dÍ Emmaus non sanno píù vedere Ia speranza nel mezzo dell'oscurità. Per
Ioro non è più vero che "il bene tende sempre a ritornare a sbocciare ed a diffondersb e che oogni
giorno nel mondo rinasce la bellezza, che rÍsuscÍta trasformata attraverso i drammí della storia. I
valori tendono sempre a riapparire Ín nuove forme, e di fatto l'essere umano è rinato molte volte da
sÍtuazioni che sembravano irreversibifi. Questa è Ia forza della risurrezíone e ogni evangelízatore è
uno strumento di tale dinamismsn (EG 275).

Scrîveva Papa Benedetto WI nella Spe Salvi: aNoi abbiamo bísogno delle speranze - pÍù piccole
o più grandi - che, giorno per giorno, ci mantengono in cammino, ì4a senza la grande speranza,
che deve superare tutto il resto, esse non bastano. Quesa grande speranza può essere solo Dio, che
abbraccia I'universo e che può proporci e donarci cíÒ che, da soli, non possíamo raggiungeren (55 3t).
,.Non è maÍ troppo tardi per toccare il cuore dell'altro né è mai inutile. La nostra sperana è sempre
essenzÍalmente anche speranza per gli altri; solo cosi essa è veramente speranza anche per me. Da
cristîanî non dovremmo mai domandarcí solamente: come posso salvare me stesso? Dovremmo do-
mandarcì anche: che cosa posso fare perché altri vengano salvatî e sorga anche per altrí Ia stella della
speranza? Allora avrò fatto Íl massimo anche per Ia mîa salvezza personalen $s 43).

La nostra c:,rità
Nell'anno 2017 sono stati raccolti €. 3.505100 nelle giornate dedicate a:
Malati di lebbra (450,00), Servizio Accoglienza alla Vita di Cento (335,00), Dalla stazio

ne quaresimale (Pro Servizio Accoglienza alla Vita di Cento 300,00), Missione di Mapanda
in Tanzania (410,00), Cristiani di Terra Santa (250,00), Seminario (400,00), Pro Missione
delle Piccole Suore di S.Teresa in Kenia (Dai bimbi della Prima Comunione 260,00), Carità
del Papa (200,00), Ciornata Missionaria Mondiale (310,00), Nella Ciornata Mondiale dei
Poveri (290,00), Awento di fraternità (300,00).
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Quesúe pagine di rarchÍvÍon, che vengono rtWrtate nel l" numero del bollettîno parrxchiale
dÍ ognÍ anno, costîtuÍscono Ia storia della vita di fede della comunità cristíana sancarlese.
Sono un invíto a ricordare questÍ fratellÍ nella preghiera di rÍngraziamento o di suffragio.

NUOVI FIGLI DI DIO
Hanno riceauto il BAffiESIMO, il gíorno:

25 marzo - MONTANARI SOFIA di Giacomo e Alderighi Gloria
- ZUCCHINI SOFIA di Michele e Maccaferri Linda

15 aprile - NERI ALESSANDRA di Massimiliano e Salsini Eleonora
9 settembre - LAGANA FILIPPO di Giuseppe e Golasuonno Maria
7 ottobre - FONSATI LEONARDO di Mirko e Gatfarelli Valentina
I dicembre - TRAVAGLINI LUIGI di Alberto e Fiato Patrizia

Ricordínmo anclrc i l7 fanciulli che t'77 aprtle si sono accostotí per La 7o uolta
aI sacramento del perdono del Sígnore nella" Penitenza lPrima Confessione) (u. bot-
tettino 2016/2) e iL 4 giugno si sono nutriti di Gesù nell'Errcaristia partecípando alta.
Messa di Prima Comunione.

e gli 8 ragazzi che it 24 settembre, per it ministero di S.E. Mons. CLAWIO
SîAGIVf, Vescouo emertto di Faenza" hnnno riceuuto íI sigitto deL dono dello Spinto
Santo nella Cresima, che Li ha resí testimoni di Gesù. Riporto i Loro nomí perché
Li abbísmo a ricordsre nelln" preghíera:

Laura Battaglia - Margherita Carini - Arianna Fratti - Flauio Mastrangelo
Alice Tedeschi - Riccardo Vitulli - Alex Zaccaria - Denise Zambonelli

SPOST NEL SIGNORE
Hanno celebrato iI MATRIMONIO in parrocchía, íl gìorno:

23 giugno - LODI GIACOMO e TOTH ODETT DALMA
3 settembre - GAROFALO ANDREA e MALAGUTI ELENA

10 settembre - ZIOSI GABRIELE e LODI MONICA

Sono tornatî alla casa del Padre Íl giorno:
16 gennaio - CHIAVERINI MARTA ved. Zacchini (a. 82)
29 gennaio - MAGNI LUCIANO (a. 91)
30 gennaio - GUERRA GIULIANA in Trevisani (a. 70)
30 gennaio BONFIGLIOLI ALESSANDRO (a. 16)
4 febbraio - GRASSILLI ALESSANDRO (a. 79) [a Mirabello]
5 febbraio - CAVALLINI GINA ved. Grecchi (a. 93)

25 febbraio - TOSELLI ORESTINA (Orles) ved. Trevisani (a. 93)
5 marzo - SIMONCINI LIDO (a. 91)

10 marzo - BARBIÉR| CLEMENTINA (Ada) ved. Balboni (a. 82)
10 apri le - CHIERICATTI ROMANO (a.771
23 maggio - BOSELLI GELSOMINA (Tina) ved. Pilati (a. 9a)
8 giugno - PESCI TONINO (a. 85) [da Bologna]

18 giugno - MALSERVISI GIOVANNI [Gianni] (a. 63)
23 giugno - VACCARI ELSA ved. Tassi (a. 91)

_3_ 
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BENEDIZIONI PASSUALI gr0\&

ORARIO + I'ÍATTINO: dalle ore 9,15 alle ore 12
POMERIGGIO: dalle 1 +,3O alle 18,+5

FEBBRAIO
Martedì 27 - POM. v. TURATI
Mercoredì 28 : Tàil Y: FRU#EI! [lî :i:3:li ::i'']f:iffiJt 

pari da' 2 a' 26)
nn. pari dal 30 al Gavo)

MARZO
Giovedì 1 - POM. v. MARTIRI DELLA LIBERTA
Venerdi 2 - MATT. v. DELLE DONNE

POM. v. LUNEDA

Lunedi s I Tffi ;: 1333!ili [lî llìill,X1'], î3'i.i T;Jil'oX?',? il,i?'],o
Martedi 6 - POM. v. LAMARMORA
Mercoredi 7 .Tàil J: 3#3ilîlt3lll li51il3x''"ll3i,lll;lÍi:,îiî:i î3ì
Giovedì I : Tffi I: Yr=;i3ioNFrcLroLl
Venerdì 9 - POM. v. EVANGELISTI

Lunedi 12 - POM. v.le GALILEI - v. LUDERGNANI - v. Don Masetti
Martedi 13 : Tàil y: H="*î,*?' u. # 

t"=^t 
bÈXi-"

Mercoredì 14 - Tàil Y: 5îH'??IDAV.A
Giovedi 15 : Tàil y: 3liM3 ffi333,[,î iyliiîr"f] finT"o"'i 

dar 2 at 12\
nn. dispari dal 103 alla fine)

Venerdi 16 - MATT. CORSO ITALIA (famiglie e otficine)
v. STATALE (nn. pari dal 2 al 32'1

POM. v. STATALE (nn. pari dal 34 alla fine e
nn. dispari dall'1 al 61)

Lunedi 19 - MAT. v. CA BASSA - v. STATALE (nn. dispari dal 65 alla fine)
POM. v. PALLADIO (nn. pari)

v. 
'RISORGIMENTO 

(nn. pari e dispari fino al n. 20)
Martedì 20 : Tàil J 8^rril"iS il?li!r;,,r" -"T=3É**,*,
Mercoledi 21 - MATT. v. FRUTTETI (oltre. il Cavo) - v. PONTE TREVISANI

Zona MOSTI - v. GAVO NAPOLEONICO
POM. v.le GRAMSCI - Piazza POLA

- 4 -



Giovedi 22 - POM. v. RISORGIMENTO (nn. dispari dal n. 43 al n. 21 e
nn. pari dal n. 22 e al n. 62)

Venerdi 23 - POM. v. RISORGIMENTO (nn. pari dal n. 78 al n. 116 e
nn. dispari dal n. 47 al n. 89)

Quest'anno il programma delle Benedizioni è suto distribuito in sole 4 settimane - quelle
che precedono immediatamente la Settimana Santa - a differenza delle 617 tradizionali.

ll tempo della benedizione è stato ridotto a pochi convenevoli e ad una breve preghiera.
ll calendario ha dovuto tener conto sia delle awerse condizioni atmosferiche che della mia
tenuta fisica. È stato preparato settimana per settimana e comunicato alle famiglie con un
enticipo molto piccolo... tanto che a volte puftroppo non sono stati prelevatí in tempo utile
dafle cassette della posta... GrazÍe dÍ cuore alle persone che si sono prestate generosamente
a consegnare con tempestività questi awisi.

Ho cercato di asecondare il più possibile le varie esigenze di chi aveva già preso altri im-
pegni e che, owiamente, non poteva disdire.

Ho voluto riportare in questo ,rbollettÍnor, le iniziative gÍà realizzate in questi mesi per
documentare il cammino compiuto dalla comunità e fare memoria dei problemi affrontati...

Sono tornatÍ alla cara del Padre Íl gÍorno: (Continua da pag. 3)

FOLCHI GLORIA ved. Cevolani (a. 89)
SALTARI GIANCARLO (a. 8s)
MAGNI EMANUELA (a. 63)
FRASSINETTI GIANCARLO (a. 89)
BACILIERI LOREDANA ved. Tartari (a. 92)
PlCClNlNl LUCIANA ved. Garuti (a. 86)
GUERRA vAtMO (a. 88)
VOLTA STEFANO (a. 59) [a Renazzo]
BONIFAZZI IRIDE ved. Pilati (a. 90)
FlORlNl FIORELLA ved. Caselli (a. 57)
FOLCHI ILIANA ved. Calzoni (a. 93)
FRASSINETTI ANTENISCA [Morina] ved. Balboni (a. 92) [a Cento]
ARTIOLI DIANA in Poli (a. 87)
MONTANARI GIUSEPPE [Armando] (a. 91)

A suffragio di questi e di altri defunti durante la Messa esequiale, sono stati rac-
colti €.3.803,00 (destinati al sostegno della Scuoll MnreRnl PlnRoccnnle).

Un vivo ringraziamento anche a tutte le penone che, in divene circostanze, hanno voluto ono-
rare il ricordo dei loro cari con un'offefta per la Scuoua Mersnxn PnnnoccHnr(€1.860,00).

Ne segnalo i nomi perché tuttí li abbiamo a rÍcordare nella preghiera, e chÍedo scusa se avessi
dímenticato qualcuno (ma il Signore non dimentica):

Guerra Giuliana - Cavallini Gina - àarbara Castaldi - Lidia e Carlino Grecchi - Nicolai,ta
Malseruisl - Elia gchiavina - Erminia e Remo Garuti - Edmondo e Giuseppina Grassilli
Gianna Zamboni - Vaccarl Elsa - Giancarlo Frassinettli - Vaimo Guerra - boniîazzi lride
Eusebio e ?la àarti - Marino Montori - Carlo, Eugenia,àer"t a e Tancredl Ludergnani
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1 luglio
1 luglio
3 luglio

10 luglio
22 luglio
28 luglio

7 agosto
I settembre
I ottobre

10 ottobre
25 ottobre
27 ottobre
25 novembre
I dicembre
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SnNrr, Messe festive: ore
prefestive: ore

feriali: ore
ore

sera non

I  e  11 (oreg.30aChiesaNuova)
l8 (ore 18,3O dal 7 aprile)
19 (dal 5 febbraio al 23 marzo)
18,30 (dal 3 apri le)

nel giorni in cui
prevish viene

c'è un funerale, la
rimandata ad altra

data, concordata con gli interessati.
Vespri e Adorazione Eucaristica: I a domenica del mese (ore 1 7)
Via Crucis: ore 17 (nelle domeniche di quaresima)
S. Rosarioz lrleu'ora prima della Messa feriale

FEBBRAIO
14 MERCOLEDI DELLE CENERI E INIZIO DELLA QUARESIMA

ore 15.30: Liturgia della Parola e rito di benedizione e di imposizione delle ceneri.
ore 20.30: SANTA MESSA col rito di benedizione e di imposizione delle ceneri.
* Oqqi c'È l'obbliqo del diqiuno e drll'nsrirueruzn dnlle cnnni.

** Tuni i venendì di Ounnesirun soruo qionni di soln nsrineruzn dnlle cnnrui.
*** Ache il Venendì Snruro c'È l'obbliqo del diqiuruo e dellîsriruenzn dn[[e cnnni.

ASTINENZA vuol dine: NoN runruqinne cARNE o pnodoni di cARNE. Ailn leqqe
dstl'nsrirueNzA soNo reruuri colono che hnr.rrrro compiuro i[ 14" ANNo di ErÀ.
DIGIUNO vuol dine: liruirnnsi r.rel runnqinne, ruel brne, e nnche nei qeneni vo,
lununni (furvro, divenrirvrenri, W, c]rincckiene, ecc.). ErÀ: dni I I ni óO nrurui.

. .W-|ncamminocon|eparrocchiede| tanostrazonapastorate:
Mirabello, Sant'Agostino, Buonacompra, Casumaro, Reno Centese, Alberone e San Carlo.
Ogni STAZIONE prevede l'inizio della preghiera alle 20,30 e la S.Messa alle ore 21.

16 venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a RENO CENTESE
18 domenica - le di quaresima
23 venerdì . STAZIONE QUARESIMALE a MIRABELLO
25 domenica - lle di quaresima

lvúARZO
2 venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a CASUMARO
4 domenica - llF di quaresima -

Giornata diocesana di preghiera e di solidarietà per la
Mrssrorue or Mapanol in Tanzania (Raccolta durante le Messe)

9 venerdi - STAZIONE OPARESIMALE a SAN CARLO
11 domenica - lva di quaresima
16 venerdi - STAZIONE QUARESIMALE nr CROGIFISSO Dl PIEVE
18 domenica - Ve di quaresima
23 venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a'SANT'AGOSTINO

25 DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
- 6 -
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25 DOMENICA DEttE PATME E DEttA PASSIONE DEL SIGNOR"E
ore 9: BENEDtztoNE DELL'uLtvo in plazza, processione verso la chiesa e

S. MESSA (Passione dal Vangelo secondo Marco)
Dopo LA S. Messa - cHE È r'unrcl DELLA GToRNATA - i chierichetti e i ragazzi delle
medie porteranno I'ulivo benedetto alle famiglie del paese.

26-27 lunedì e martedi della settimana santa - S. Messa: ore 18,30
28 mercoledì - ore 15.30: S. MESSA per la Pasqua degli anziani e dei malati

- ore 17: Confessione per i ragazzi delle medie e delle superiori.
* CONFESSIONI: da oggi fino al lunedì di Pasqua sarà presente P. Bocusz

29 GIOVEDì OEIN CENA DEt SIGNORE
. A Bologna, nella cattedrale di S. Pietro, I'Arcivescovo Mons. Matteo Zuppi
celebra con i sacerdoti la Messa del Crisma.
. ln parrocchia - ore 16: Confessione per i bimbi di 4a e 5a elementare
ore 20: S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE
Sono invitati i bimbi della Prima Comunione
e quelli della Cresima, insieme ai loro genitori.
ore 22-23: Adorazione comunitaria del Santissimo.

30 VENERDì OEI,N PASSIONE DEt SIGNORE

ore 15: VIA CRUCIS
ore 20: CELEBRMIONE DELLA PASSIONE

DEL SIGNORE
. Lettura della Passione secondo Giovanni,

preghiera universale, adorazione della Croce
e Comunione.

. Oggi c'è I'obbligo del digiuno e dell'astinenza dalle carni.

. In chiesa raccolta per i cristiani di Terra Santa.

3I SABATO SANTO
* Benedizione delle uova: dalle 14,15 alle 16 (circa).
ore 22= SOLENNE VEGLIA PASQUALE
* La Veglia Pasquale è il cuore di tutta l'azione

sacramentale della Chiesa e Sant'Agostino la definisce
<Madre di tutte le veglie cristianen,

1 APRILE . DOMENICA DI PASQUA
Sante Messe: ore I e 11
Vespri e Benedizione Eucaristica: ore 17

2 LUNEDì di Pasqua - Sante Messe: ore
Al pomeriggio nessuna funzione 

_ 7 _
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Preghiera

"of ]!,lJi!íf,ff#'Xî";::r:'::H^",
e anche se non sappiamo riconoscertí parli a noi.

Tu ci uieni a cercare
quando I'amarezza auuelena iI nostro cuore,

iI dolore rende tutto senza gusto e senza desiderio,
Ia disillusione spegne la speranza,

Ia rassegnazione giustifica Ia rinuncia.

Signore, iI tuo Vangelo fa ardere di gioia il nostro cuore,
ricosfruisce la comunione tra ifratellí
apre iI passato ad unfuturo nuouo.

Grazie, perché I'Eucaristía è gioia eforza
e i nostrí occhi uedono solo quando íl pane è spezzato.

Insegnaci ad essere noi sfessipellegrini che non rípetono parole
pouere di amore

e príue di speranza,
ma che comunicano laforza della risurrezione

a chi cammina sulle strade
a uolte così dfficili di questo mondo.

Insegnaci a non auere paura di affiancarci noi a loro
per ascoltarli e parlare di Te,

perché anche il loro cuore arda di amore.

Insegnaci a guardare tutto e tuttí con gli occhi di Gesù
a credere che iI Vangelo cambia Ia uita e

risponde al desiderio profondo
che è nascosto nel cuore di ogni uomo.

La tua Parola sia lampada del nostro cammino
mostri a tuttí la strada dell'amore e della speranza

e generi nel mondo uecchio uomini nuouí e tempi nuoui.

S.E. Motts. Marrr;o Zvppt, AncrvEscovo

Responsabile: don CIANCARLO MIGNARDI, parroco - stampato in proprio


